
 

 

 

 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

MILANO, 15 MARZO 2009 

 

Nell’anno 2009, il giorno 15 alle ore 09:45, si è costituita a Milano, presso il Centro Schuster 

di Via Feltre 100, l’Assemblea dell’Associazione Amici di Goundi con il seguente ordine del 

giorno: 

1. Relazioni del Presidente e dei consiglieri 

2. Approvazione del bilancio dell’esercizio 01.01.2008–31.12.2008 

3. Presentazione bilancio preventivo esercizio 2009 

4. Confronto assembleare sulla vita associativa e la gestione ordinaria dell’associazione 

5. Varie ed eventuali 

L’Assemblea approva la proposta che sia Angelo Locatelli a presiedere i lavori assembleari ed 

elegge Giacomo Gronda a verbalizzare l’incontro. 

Sono presenti all’Assemblea n° 55 Soci, senza deleghe.  

I Soci aventi diritto al voto sono 70, si costata quindi il raggiungimento del quorum del 51% 

per la validità dell’Assemblea. 

Angelo Locatelli prende la parola per presentare i principali punti all’ordine del giorno. 

La parola passa quindi al Presidente Roberto Toffolo che dà il benvenuto ai presenti, li 

ringrazia per il lavoro svolto nel corso del 2008 e invita il consigliere Angelo Gherardi a dare 

inizio alla sua relazione.  

I principali temi trattati sono: 

1. Elenco dei risultati ottenuti dall’Ospedale di Goundi. 

2. Andamento del Policlinico Universitario “Il Buon Samaritano” di N’Djamena. 

3. Funzionamento della Facoltà di medicina di N’Djamena 

4. Risultati scuole agricole e centro nutrizionale di Goundi. 

 

Ospedale di Goundi 

Viene illustrato nei suoi dettagli il modello di salute integrata adottato nel distretto sanitario di 

Goundi: si evidenzia, a questo proposito, l’importanza rivestita dai centri sanitari (CS) che 

svolgono un ruolo fondamentale di prevenzione e rappresentano il punto di partenza per una  
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gestione efficiente delle strutture sanitarie situate a monte.  

Come rilevabile dai dati raccolti negli ultimi diciotto anni, si è verificato un progressivo 

aumento della fiducia della popolazione nei confronti della struttura sanitaria che ha raggiunto 

un tasso di utilizzo del 70% contro i 28% di media delle strutture pubbliche e i 35% di quelle 

private. 

Dai dati raccolti nel corso dell’anno relativi all’attività ospedaliera, si rileva inoltre che nei CS 

viene curato il 90% dei malati; il restante 10% deve essere riferito all’Ospedale di Goundi 

dove una metà viene curata in ambulatorio e solo la restante deve essere ospedalizzata. Una 

rapida analisi della relazione distribuita ai presenti consente inoltre di evidenziare una 

riduzione del numero di ospedalizzati cinque volte superiore rispetto al sistema tradizionale 

con evidenti vantaggi dal punto di vista economico ed organizzativo. La prospettiva di cure in 

autofinanziamento appare quindi realizzabile a patto che vengano applicate rigorosamente 

metodologie corrette; a questo proposito viene criticato il modello adottato del FMI che invita 

i governi a fornire cure sanitarie pubbliche gratuite e viene esaltata per contro l’importanza 

rivestita dalla formazione del personale. 

 

Ospedale di N’djamena 

A poco più di un anno dalla sua inaugurazione il Policlinico “Il buon samaritano” mostra 

ancora diverse problematiche legate principalmente al recente avviamento e alla 

localizzazione in un contesto urbano. Grandi sforzi sono stati profusi nell’ambito della 

formazione del personale medico ed infermieristico e dal punto di vista sociale. L’assenza di 

una cultura sanitaria diffusa crea infatti difficoltà scarsamente prevedibili come il mancato 

utilizzo dei dispensari, equiparati ad un ospedale di secondo livello, o alla diffidenza nei 

confronti del modello di pagamento a forfait, che si scontra con l’incapacità di risparmiare dei 

cittadini e che garantisce invece al medico la completezza della cura. 

A questi problemi si aggiunge la situazione politica del paese che, negativizzata dai mezzi 

d’informazione, disincentiva il personale straniero a scegliere il Ciad come destinazione. 

 

Facoltà di medicina di N’Djamena 

Le attività delle due classi (24 studenti al quarto anno di corso e 40 studenti al primo anno 

della seconda promozione) procedono regolarmente sotto la coordinazione del Prof. Pierre 

Farah. 
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Le difficoltà evidenziatesi sono legate ai problemi endemici del sistema educativo ciadiano; 

gli studenti infatti apprendono fin dalla loro infanzia le nozioni a memoria e incontrano quindi 

difficoltà nella formulazione di diagnosi mediche.  Questo aspetto ha un risvolto immediato 

sul funzionamento ospedale; si moltiplicano infatti gli esami richiesti dai medici con un 

conseguente rallentamento delle attività del laboratorio analisi e una lievitazione dei costi. 

La preoccupazione che i notevoli sforzi, profusi nel tentativo di formare dei medici preparati 

sia sul piano professionale che su quello umano, possano essere vanificati da periodi di stage 

in strutture pubbliche, ha portato a pianificare la realizzazione di strutture sanitarie legate 

all’Associazione situate nelle zone rurali del Ciad dove gli stessi possano rapidamente essere 

responsabilizzati apprendendo dalla pratica.  

 

Scuole agricole di Goundi e centro nutrizionale 

La gestione della scuola di Maimba e stata affidata alle Suore della Carità. La risposta della 

popolazione a questa decisione non si e fatta attendere con un rapido incremento del numero 

degli iscritti. 

Notevole impulso e stato dato al progetto per la preparazione e la diffusione del compost.  

La scuola di Mamion ha attualmente quattro classi e, al pari di Maimba, ha reclutato le 

bambine per il primo anno. E’ quindi in programma la realizzazione di un pensionato per le 

stesse e si ricerca una famiglia di volontari disposta a seguirne la gestione. 

Il centro nutrizionale gestito dalle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida continua a 

svolgere un eccellente lavoro tanto che si sta già pensando all’apertura di una struttura 

analoga anche a N’djamena.  

Il progetto promosso da Acra sull’utilizzo della moringa, una pianta leguminose utilizzata 

come integratore alimentare per i bambini, sta dando risultati confortanti e due ettari di 

terreno del centro agricolo di Mamiong  sono stati destinati alla sua coltivazione. 

 

Al termine della sua relazione il consigliere Angelo Gherardi passa quindi la parola ad Angelo 

Locatelli che invita i presenti a consultare la relazione distribuita nella quale sono raccolti 

numerosi dati a supporto delle argomentazioni presentate. Il presidente dell’assemblea invita 

quindi il Dott. Adriano Sancin, Direttore Sanitario del Policlinico “Il buon Samaritano”, a 

raccontare la sua personale esperienza.  

Il Dott. Sancin procede ad elencare i risultati raggiunti nel corso del 2008; risultati non ancora 

pienamente soddisfacenti ma comunque incoraggianti. Sottolinea anch’egli la necessita di 

formare personale motivato e illustra i progetti che si intende implementare nel 2009. 
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Fiducioso che anche N’djamena possa ben presto raggiungere i livelli di eccellenza raggiunti 

da Goundi, ringrazia i presenti e conclude il suo intervento. 

 

Angelo Locatelli riprende quindi la parola e lascia spazio per eventuali domande e 

chiarimenti. Viene quindi presentato Marco Frontini  del gruppo Cumse di Cinisello Balsamo, 

che sta portando avanti il progetto di telemedicina in collaborazione con l’Università Bicocca 

di Milano l’ong Acra e l’ATCP.  

Marco procede alla presentazione del progetto che, attraverso una connessione satellitare di 

ultima generazione punta a mettere in contatto tre presidi medici italiani e il Policlinico “Il 

buon Samaritano” al fine di fornire a quest’ultimo un supporto nella diagnostica relativamente  

a tre aree d’intervento: radiologia, ecografia ed anatomia patologica. Non si esclude 

comunque che le aree possano essere ampliate e che il sistema in una fase successiva possa 

essere adottato anche nelle zone rurali. 

Il progetto si trova già in una fase avanzata di sviluppo ma richiederà ancora circa tre anni per 

essere completato. 

 

La parola torna nuovamente ad Angelo Locatelli che dopo aver ringraziato i presenti per il 

lavoro svolto nel corso dell’anno nella ricerca di personale, di materiali e di fondi, passa a 

presentare il bilancio 2008. Lo stesso, comunicando che il bilancio d’esercizio e la relazione 

dei revisori al bilancio è stata distribuita a tutti i presenti, illustra come il documento è stato 

strutturato e come il contributo dell’Associazione si inserisca all’interno dei progetti Acra 

presentati al Ministero degli Affari Esteri Italiano.  

Come evidenziato dalla Tabella 1 del rendiconto economico le raccolte dei soci sono 

diminuite rispetto al 2007 ma questa riduzione è stata parzialmente compensata da altre 

tipologie di entrate. Il saldo di cassa positivo generato dalla differenza tra proventi ed oneri 

risulta già impegnato a copertura dei progetti in corso. 

Si mette in evidenza come contributi crescenti sono stati forniti dalla Delegazione dell’Unione 

Europea in Ciad, da Acra e da progetti specifici, come quello relativo alla costruzione ed al 

funzionamento di un laboratorio galenico all’interno dell’Ospedale di N’Djamena. Un 

impegno economico sempre maggiore è stato inoltre fornito dall’Associazione Amici di 

Goundi Barcellona che è andato a compensare parzialmente la riduzione di alcuni apporti 

come quello della Pro Loco di Barzana che molto aveva stanziato nel corso del 2007.  
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In considerazione della crisi economica in atto il budget preventivo illustrato nelle tabelle 5 e 

6 non può che mostrare una diminuzione rispetto al periodo precedente sia per quanto 

riguarda le spese che i possibili finanziamenti.  

Si osserva che una promozione crescente all’interno dell’Associazione risulta quanto mai 

determinante soprattutto potendo contare su progetti di alta qualità. Si richiede a questo 

proposito un maggior scambio di informazioni tra la sede delle attività e l’organizzazione in 

Italia al fine di poter fornire il materiale necessario per eventuali promozioni. 

Angelo Locatelli conclude l’analisi del bilancio 2008/2009 e lascia spazio alle domande. 

Prima della conclusione dei lavori viene presentato il Prof. Manolo ex docente della Facoltà 

di Medicina La Sapienza che segue il progetto per l’invio di studenti specializzandi dall’Italia 

in appoggio ai progetti in loco.  

Riprende quindi la parola Angelo Locatelli e si procede all’approvazione del bilancio per 

alzata di mano. Il bilancio viene approvato all’unanimità. 

Angelo Locatelli ringrazia tutti per la partecipazione. 

Alle ore 12.45 si chiude l’Assemblea. 

 

  

Il Segretario,       Il Presidente dell’Assemblea, 

 

 

Giacomo Gronda       Angelo Locatelli  

 

 

La Commissione Verifica poteri ed Elettorale 

 

       

Giuseppe Biella                             Adele Calvi 


